
 

 
 

Sviluppo prodotto & sostenibilità: integrazione dei test in 
percorsi di economia circolare e filiera green 
Introduzione 
La sostenibilità è diventata una leva competitiva fondamentale nel settore delle costruzioni, 
spinta da normative sempre più stringenti e dalla crescente sensibilità di mercato. In particolare, 
l’economia circolare applicata all’edilizia mira a ridurre sprechi e impatto ambientale 
ripensando l’intero ciclo di vita dei prodotti. Questo è cruciale considerando che quasi la metà 
dei rifiuti prodotti in Italia proviene proprio dal settore costruzioni e demolizioni, circa 70 
milioni di tonnellate all’anno (pari al 48,4% dei rifiuti non pericolosi)[1]. Per le piccole e medie 
imprese (PMI) della filiera edile, allinearsi a questi principi non è solo una questione etica, ma un 
fattore chiave di competitività. Infatti, disposizioni come i Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
richiedono oggi l’uso obbligatorio di una quota minima di materiali riciclati o recuperati in ogni 
progetto pubblico di costruzione[2]. In questo contesto, i laboratori di prova per prodotti da 
costruzione possono giocare un ruolo strategico nel supportare le aziende verso modelli produttivi 
più circolari, fornendo verifiche tecniche e certificazioni che garantiscano qualità e conformità. 
L'obiettivo di questo whitepaper è illustrare come l’integrazione dei test di laboratorio nei percorsi 
di economia circolare – dall’uso di materiali riciclati al riuso di componenti, fino al design for 
disassembly – possa aiutare le PMI a innovare in chiave sostenibile senza rinunciare alle 
prestazioni e alla sicurezza dei propri prodotti. 

Economia circolare e filiera delle costruzioni 
Economia circolare significa passare dal tradizionale modello lineare “prendi-produci-scarta” a 
un modello in cui materiali e prodotti sono mantenuti in uso il più a lungo possibile, attraverso 
strategie di riuso, riciclo e recupero. Nel settore delle costruzioni, questo approccio si traduce in 
pratiche come: 

• Utilizzo di materiali riciclati: impiegare materie prime seconde (aggregati riciclati, 
plastiche recuperate, metalli riciclati, ecc.) nella produzione di nuovi prodotti edili. Ciò 
consente di ridurre l’estrazione di risorse vergini e le quantità di rifiuti da smaltire. Ad 
esempio, le normative CAM Edilizia e Infrastrutture obbligano ad usare una percentuale 
minima di materiali riciclati o sottoprodotti in ogni cantiere[2]. Questa politica sta 
spingendo le imprese a trovare ricette innovative, come miscele di calcestruzzo demolito 
e scarti di marmo per produrre nuovi aggregati conformi ai requisiti ambientali[3]. Tuttavia, 
l’adozione su larga scala di materiali riciclati incontra ancora ostacoli, tra cui la diffidenza 
sulla qualità e una convenienza economica spesso inferiore ai materiali vergini. In effetti, 
oggi il riciclo effettivo in edilizia è frenato dal basso costo e dalla “sicurezza” normativa 
dei materiali tradizionali rispetto a quelli riciclati[4]. 

https://laboratorioref.it/riciclare-i-rifiuti-da-costruzione-e-demolizione-leconomia-circolare-alla-prova-dei-fatti/#:%7E:text=Quasi%20la%20met%C3%A0%20dei%20rifiuti,non%20pericolosi%20prodotti%20nel%20Paese
https://www.cavetest.it/it/Progettazione-materiali-CAM/#:%7E:text=Le%20recenti%20disposizioni%20normative%20inerenti,tecniche%20a%20ridotto%20impatto%20ambientale
https://www.cavetest.it/it/Progettazione-materiali-CAM/#:%7E:text=Le%20recenti%20disposizioni%20normative%20inerenti,tecniche%20a%20ridotto%20impatto%20ambientale
https://www.cavetest.it/it/Progettazione-materiali-CAM/#:%7E:text=,per%20calcestruzzi%20conforme%20ai%20CAM
https://laboratorioref.it/riciclare-i-rifiuti-da-costruzione-e-demolizione-leconomia-circolare-alla-prova-dei-fatti/#:%7E:text=Il%20riciclo%20effettivo%20%C3%A8%20ancora,3%7D%2013


 

 
 

• Riutilizzo di componenti: recuperare elementi edilizi (es. strutture in acciaio, pannelli, 
infissi) da edifici dismessi per reimpiegarli in nuove costruzioni, dopo opportuni controlli e 
lavorazioni. Il riuso diretto evita il consumo di energia per il riciclo e mantiene il valore 
intrinseco del prodotto. Affinché questa pratica diventi sistematica, servono nuovi modelli 
organizzativi (piattaforme per lo scambio di materiali recuperati) e garanzie sulla qualità 
dei componenti usati. Standard e codici tecnici andrebbero aggiornati per prevedere 
l’utilizzo di elementi di recupero, e l’industria dovrà dotarsi di competenze per valutarne 
l’idoneità[5]. Non a caso, tra le azioni chiave indicate a livello internazionale c’è la 
necessità di offrire “nuove competenze e servizi per valutare e garantire la qualità dei 
materiali pre-utilizzati”[6][7], così da potersi fidare di componenti di seconda mano. 

• Design for Disassembly (DfD): significa progettare fin dall’inizio prodotti e costruzioni 
pensando al loro facile smontaggio e recupero dei componenti. In pratica, un edificio o 
prodotto “DfD” è concepito per poter essere smontato a fine vita, consentendo di 
riutilizzare i singoli pezzi o riciclarli in modo più efficiente invece di demolire e generare 
macerie.[8] Il Design for Disassembly è un approccio progettuale che mira a facilitare lo 
smontaggio e il riutilizzo dei componenti edilizi, promuovendo la sostenibilità e l’economia 
circolare nel settore delle costruzioni; questo metodo consente di estendere la durata dei 
materiali, ridurre i rifiuti e facilitare la manutenzione degli edifici[8]. Un esempio concreto 
viene dal settore delle strutture in legno: sono stati sviluppati connettori smontabili che 
uniscono elementi strutturali con bulloni facilmente removibili, invece di incollaggi o 
saldature permanenti[9][10]. Ciò permette di disassemblare ad esempio un modulo 
prefabbricato e rimontarlo altrove, o sostituire parti danneggiate senza dover demolire 
l’intera struttura. Il concetto DfD, considerato da molti “il futuro” delle costruzioni 
sostenibili, riduce i rifiuti da demolizione e aumenta l’adattabilità nel tempo degli 
edifici[11]. 

Esempio di connettore modulare in acciaio progettato secondo i principi del Design for 
Disassembly, per facilitare lo smontaggio di elementi strutturali in legno. Soluzioni tecniche di 
questo tipo consentono di recuperare e riutilizzare i componenti a fine vita, estendendo il ciclo di 
vita dei materiali e riducendo i rifiuti da demolizione[11]. 

L’integrazione di queste strategie (materiali riciclati, riuso, DfD) nella filiera green delle 
costruzioni richiede non solo innovazione da parte dei produttori, ma anche un adeguato supporto 
tecnico e culturale. Spesso le PMI si trovano ad affrontare sfide rilevanti: come garantire che un 
materiale riciclato abbia prestazioni equivalenti a uno tradizionale? Come assicurare che un 
componente usato sia ancora sicuro? Come comunicare al mercato il valore aggiunto di un 
prodotto eco-progettato? È qui che entra in gioco il ruolo cruciale dei laboratori di prova e 
certificazione. 

https://www.weforum.org/stories/2022/11/heres-how-circular-system-building-materials/#:%7E:text=4,materials%20in%20built%20environment%20assets
https://www.weforum.org/stories/2022/11/heres-how-circular-system-building-materials/#:%7E:text=that%20support%20the%20use%20of,materials%20in%20built%20environment%20assets
https://www.weforum.org/stories/2022/11/heres-how-circular-system-building-materials/#:%7E:text=5,used%20materials
https://www.rothoblaas.it/blog/design-for-disassembly-un-nuovo-approccio-alla-sostenibilita-nelle-costruzioni-in-legno#:%7E:text=Il%20Design%20for%20Disassembly%20,facilitare%20la%20manutenzione%20degli%20edifici
https://www.rothoblaas.it/blog/design-for-disassembly-un-nuovo-approccio-alla-sostenibilita-nelle-costruzioni-in-legno#:%7E:text=Il%20Design%20for%20Disassembly%20,facilitare%20la%20manutenzione%20degli%20edifici
https://www.rothoblaas.it/blog/design-for-disassembly-un-nuovo-approccio-alla-sostenibilita-nelle-costruzioni-in-legno#:%7E:text=,e%20resistenza%20nelle%20applicazioni%20strutturali
https://www.rothoblaas.it/blog/design-for-disassembly-un-nuovo-approccio-alla-sostenibilita-nelle-costruzioni-in-legno#:%7E:text=,lo%20smontaggio%20semplice%20e%20veloce
https://www.rothoblaas.it/blog/design-for-disassembly-un-nuovo-approccio-alla-sostenibilita-nelle-costruzioni-in-legno#:%7E:text=Il%20Design%20for%20Disassembly%20%C3%A8,facilmente%20smontati%2C%20recuperati%20e%20riutilizzati
https://www.rothoblaas.it/blog/design-for-disassembly-un-nuovo-approccio-alla-sostenibilita-nelle-costruzioni-in-legno#:%7E:text=Il%20Design%20for%20Disassembly%20%C3%A8,facilmente%20smontati%2C%20recuperati%20e%20riutilizzati


 

 
 
Le sfide per le PMI nella transizione circolare 
Per le piccole e medie imprese, abbracciare l’economia circolare nella pratica quotidiana può 
essere complesso. Alcune delle principali sfide includono: 

• Qualità e performance dei materiali alternativi: L’utilizzo di materiali riciclati o di 
componenti di recupero porta con sé incertezze sulla qualità. Ad esempio, il processo di 
riciclo può alterare le proprietà meccaniche di una plastica o di un aggregato, e un 
elemento strutturale usato potrebbe aver subito fatica o degrado. Le PMI spesso non 
dispongono internamente delle risorse per verificare che questi materiali “circolari” 
rispettino gli standard di resistenza, durabilità o sicurezza richiesti. Manca talvolta la 
fiducia negli aggregati riciclati, tanto che grandi quantità restano inutilizzate per mancanza 
di mercati competitivi e criticità normative, nonostante alti tassi di riciclo 
dichiarati[12][4]. Questo “gap” tra le potenzialità del riciclo e la realtà operativa è un 
ostacolo da superare. 

• Conformità normativa e certificazioni ambientali: Il quadro regolatorio sulla 
sostenibilità nei prodotti da costruzione è in rapida evoluzione. Oltre ai CAM, emergono 
norme volontarie e schemi di certificazione (come ad esempio EPD – Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto, marchi ecolabel, o certificati sul contenuto di riciclato) che 
premiano i prodotti più “verdi”. Le PMI devono destreggiarsi tra requisiti tecnici (es. 
resistenza al fuoco, sicurezza strutturale) e requisiti ambientali (percentuali di materiale 
riciclato, assenza di sostanze pericolose, ecc.). Fornire evidenze oggettive di conformità è 
sempre più necessario: ad esempio, la versione aggiornata del CAM Edilizia del 2022 ha 
esplicitamente richiesto prove certificate per dimostrare il contenuto minimo di materiale 
riciclato, limitando l’uso di semplici autodichiarazioni del produttore[13]. Questo implica 
doversi dotare di certificazioni terze parti riconosciute, pena l’esclusione da appalti “verdi” 
o mercati sensibili. 

• Costi e competenze tecniche: Innovare i propri prodotti in chiave circolare può richiedere 
investimenti in R&S e nuovi processi. Le PMI spesso non hanno laboratori interni o 
specialisti ambientali nel team. Affrontare test su materiali alternativi, interpretare norme 
tecniche, implementare un sistema di tracciabilità delle materie riciclate – tutte queste 
attività possono apparire onerose. C’è inoltre il rischio che, senza le giuste competenze, 
un’azienda introduca un materiale sostenibile ma poi non riesca a certificarne la 
conformità o a comunicarne i benefici, vanificando lo sforzo. La filiera green richiede figure 
nuove: si pensi all’esigenza, sottolineata anche a livello internazionale, di servizi 
specializzati per “la valutazione e assicurazione di qualità di materiali pre-utilizzati”, un 
ambito in cui l’industria deve attrezzarsi[6]. 

• Mercato e fiducia dei clienti: Infine, c’è una sfida di mercato. Convincere i clienti ad 
adottare prodotti realizzati con materiali riciclati o tecniche innovative può richiedere 
tempo. Serve dimostrare che la sostenibilità non compromette le prestazioni, anzi può 

https://laboratorioref.it/riciclare-i-rifiuti-da-costruzione-e-demolizione-leconomia-circolare-alla-prova-dei-fatti/#:%7E:text=A%20fronte%20di%20statistiche%20ufficiali,un%20enorme%20potenziale%20di%20crescita
https://laboratorioref.it/riciclare-i-rifiuti-da-costruzione-e-demolizione-leconomia-circolare-alla-prova-dei-fatti/#:%7E:text=Il%20riciclo%20effettivo%20%C3%A8%20ancora,3%7D%2013
https://www.ingenio-web.it/articoli/cp-doc-262-certificazione-icmq-per-materiali-riciclati-e-cam-edilizia/#:%7E:text=Si%20osserva%20poi%20una%20crescita,entro%20la%20fine%20dell%27anno%20corrente
https://www.weforum.org/stories/2022/11/heres-how-circular-system-building-materials/#:%7E:text=that%20support%20the%20use%20of,materials%20in%20built%20environment%20assets


 

 
 

essere un valore aggiunto. I test di laboratorio e le certificazioni indipendenti diventano 
quindi strumenti essenziali di marketing tecnico: forniscono dati e attestati che 
rassicurano i clienti sulla qualità del prodotto “circolare”. Una porta tagliafuoco in legno 
riciclato, ad esempio, se certificata in resistenza al fuoco e alle sollecitazioni secondo 
norma, avrà molte più chance di essere accettata sul mercato. In un contesto dove le 
istituzioni e i grandi committenti spingono per costruzioni sostenibili, essere in grado di 
esibire etichette e rapporti di prova accreditati fa la differenza tra essere scelti o esclusi. 

In sintesi, per le PMI la transizione circolare pone interrogativi su “come garantire la qualità e la 
conformità” dei nuovi prodotti sostenibili. Fortunatamente, i laboratori prove materiali, centri di 
certificazione e organismi notificati offrono soluzioni concrete a queste sfide, accompagnando le 
imprese nel percorso dalla sperimentazione fino alla validazione finale. 

Il ruolo dei laboratori di prova nell’economia circolare 
I laboratori specializzati in prove sui materiali da costruzione sono attori chiave per abilitare una 
filiera circolare e green. Essi fungono da ponti tra innovazione e mercato, fornendo alle aziende 
sia competenze tecnico-scientifiche sia credibilità terza nelle dichiarazioni sui prodotti. Ecco 
come i laboratori possono supportare le PMI lungo tutto il ciclo di sviluppo di prodotti sostenibili: 

• Ricerca e sviluppo di nuovi materiali: In fase di progettazione di un prodotto circolare, un 
laboratorio può affiancare l’azienda nel testare formulazioni e soluzioni innovative. Ad 
esempio, per realizzare un calcestruzzo contenente aggregati da demolizione, il 
laboratorio può condurre prove sperimentali su diverse miscele, misurarne la resistenza 
meccanica, la durabilità, l’assorbimento d’acqua, etc., e aiutare a ottimizzare la “ricetta” 
fino a ottenere prestazioni adeguate. Un caso pratico viene dal settore degli aggregati 
riciclati per infrastrutture stradali, dove i lab collaborano con i produttori per definire mix 
design ottimali (incluso l’uso di scorie d’acciaieria, fresato d’asfalto, vetro frantumato, 
ecc.) e poi ne verificano le prestazioni con prove di laboratorio, prima di passare alla 
produzione su scala[14][15]. Questa sinergia accelera l’innovazione: le PMI possono 
accedere a impianti di prova all’avanguardia e know-how scientifico che da sole non 
avrebbero. Come sottolineato da un istituto di ricerca del CNR, “un aspetto fondamentale 
del nostro lavoro è la collaborazione con le aziende, che ci consente di sviluppare e testare 
soluzioni di nuova generazione”[16]. I laboratori diventano così partner attivi nello sviluppo 
di prodotti più sostenibili, fornendo un ambiente controllato dove sperimentare senza 
compromettere la produzione corrente. 

• Verifica delle proprietà e prestazioni: Una volta che un materiale alternativo o un 
componente di recupero è stato introdotto, occorre assicurarsi che rispetti gli standard 
tecnici applicabili. I laboratori di prova, tipicamente accreditati ISO 17025, offrono un 
ampio spettro di test su prodotti da costruzione: prove fisico-meccaniche (resistenza a 
trazione, compressione, flessione), prove di durabilità (gelo-disgelo, corrosione), prove 
chimiche (contenuto di sostanze pericolose, rilascio di VOC), prove di comportamento al 

https://www.cavetest.it/it/Progettazione-materiali-CAM/#:%7E:text=la%20proposta%20%C3%A8%20quella%20di,solo%20matrici%20naturali%20ma%20anche
https://www.cavetest.it/it/Progettazione-materiali-CAM/#:%7E:text=,sfridi%20dalla%20lavorazione%20della%20pietra
https://www.rothoblaas.it/blog/design-for-disassembly-un-nuovo-approccio-alla-sostenibilita-nelle-costruzioni-in-legno#:%7E:text=L%27IBE%20%C3%A8%20un%20istituto%20del,campo%20delle%20costruzioni%20in%20legno


 

 
 

fuoco, isolamento termico e acustico, e molto altro. Ad esempio, nel contesto 
dell’economia circolare. 

• Controllo di materiali riciclati: tramite prove come la trazione o compressione si verifica 
che un materiale riciclato abbia le caratteristiche meccaniche necessarie per il suo 
impiego previsto. Un articolo tecnico evidenzia come il tensile testing (prova di trazione) 
sia essenziale per confermare che materiali riciclati o upcycled mantengano resistenza e 
flessibilità adeguate per essere riutilizzati in sicurezza[17]. In generale, garantire la qualità, 
durabilità e sicurezza dei materiali risultanti da riciclo è fondamentale perché essi 
possano entrare nelle catene produttive[18]. I laboratori simulano anche condizioni d’uso 
estreme per vedere come si comportano i materiali circolari: ad esempio, test su cicli 
ripetuti di carico per valutare la vita a fatica di profili metallici riutilizzati, oppure analisi 
termiche su plastiche rigenerate per verificarne la stabilità dimensionale al calore. Queste 
verifiche riducono il rischio di problemi una volta che il prodotto è sul mercato. 

• Valutazione di componenti da riuso: se un’azienda intende reimpiegare, ad esempio, 
travi in acciaio recuperate da un capannone demolito, un laboratorio può eseguire test non 
distruttivi (ultrasuoni, magnetoscopia) per rilevare difetti occulti, e prove distruttive su 
campioni (caratterizzazione chimica, trazione su provini prelevati) per stimarne le proprietà 
residuali. Inoltre, possono essere condotti test di carico su elementi strutturali usati 
(come solai prefabbricati, elementi in legno lamellare smontati) per verificare che 
soddisfino ancora i coefficienti di sicurezza richiesti dalle normative. Questo servizio di 
“qualifica del materiale recuperato” è indispensabile per convincere progettisti e clienti 
ad accettare componenti di seconda mano in nuovi edifici. Come evidenziato dal World 
Economic Forum, servono proprio nuove professionalità e servizi per fornire garanzie di 
qualità sui materiali pre-utilizzati[6], compito a cui i laboratori sono naturalmente deputati. 

• Testing di sistemi DfD: per prodotti progettati per lo smontaggio, i lab aiutano a dimostrare 
che la facilità di disassemblaggio non compromette la robustezza in esercizio. Tornando 
all’esempio dei connettori modulari per strutture: il laboratorio può condurre cicli di 
montaggio/smontaggio ripetuti di un giunto, verificando che non si usuri prematuramente; 
quindi sottoporre il giunto a prove meccaniche (taglio, trazione, flessione) e confrontare i 
risultati con quelli di un giunto tradizionale permanente. Nel caso del connettore RING per 
costruzioni in legno, sono stati realizzati oltre 100 test sperimentali per confrontare le 
prestazioni strutturali e la duttilità di questo nuovo sistema smontabile con quelle di 
connessioni standard[19][20]. L’esito è stato positivo, dimostrando resistenza 
comparabile e un comportamento duttile (quindi più sicuro)[19]. Questo tipo di evidenza 
consente di certificare il componente DfD per vari utilizzi (legno-legno, legno-
calcestruzzo, legno-acciaio) mantenendo la fiducia di progettisti e utenti[21]. Senza i test, 
un’idea innovativa rimarrebbe teorica; con i test, diventa un prodotto affidabile pronto per 
il mercato. 

https://www.tensilemillcnc.com/blog/tensile-testing-for-recycling-and-upcycling-in-the-circular-economy#:%7E:text=resulting%20materials%20is%20fundamental
https://www.tensilemillcnc.com/blog/tensile-testing-for-recycling-and-upcycling-in-the-circular-economy#:%7E:text=The%20circular%20economy%20is%20redefining,the%20resulting%20materials%20is%20fundamental
https://www.weforum.org/stories/2022/11/heres-how-circular-system-building-materials/#:%7E:text=that%20support%20the%20use%20of,materials%20in%20built%20environment%20assets
https://www.rothoblaas.it/blog/design-for-disassembly-un-nuovo-approccio-alla-sostenibilita-nelle-costruzioni-in-legno#:%7E:text=6,i%20risultati%20pi%C3%B9%20interessanti%20emersi
https://www.rothoblaas.it/blog/design-for-disassembly-un-nuovo-approccio-alla-sostenibilita-nelle-costruzioni-in-legno#:%7E:text=I%20test%20hanno%20dimostrato%20che,garantendo%20una%20maggiore%20sicurezza%20strutturale
https://www.rothoblaas.it/blog/design-for-disassembly-un-nuovo-approccio-alla-sostenibilita-nelle-costruzioni-in-legno#:%7E:text=6,i%20risultati%20pi%C3%B9%20interessanti%20emersi
https://www.rothoblaas.com/blog/design-for-disassembly-a-new-approach-to-sustainability-in-timber-construction#:%7E:text=The%20RING%20connector%20has%20been,from%20a%20collaboration%20between%20research


 

 
 

• Certificazioni e conformità normativa: Molti laboratori per materiali da costruzione 
operano in sinergia con enti di certificazione o sono essi stessi organismi notificati per 
attestare la conformità di prodotti ai sensi di leggi e norme tecniche. In una filiera green, 
questo aspetto assume valore strategico. Ad esempio, un laboratorio accreditato può 
eseguire tutte le prove necessarie per la Marcatura CE di un prodotto da costruzione 
contenente materiale riciclato, assicurando che soddisfi le norme armonizzate applicabili 
(p.e. resistenza a compressione per blocchi in calcestruzzo, reazione al fuoco per pannelli 
isolanti, ecc.). La marcatura CE è obbligatoria per immettere il prodotto sul mercato UE, e 
i test di laboratorio sono una tappa obbligata per ottenerla. Ma oltre a ciò, esistono 
certificazioni volontarie ambientali dove il laboratorio gioca un ruolo di verifica tecnica: 

• Una delle più rilevanti è la certificazione del contenuto riciclato nei prodotti, 
fondamentale per dimostrare il rispetto dei CAM. Lo schema ICMQ CP DOC 262, ad 
esempio, certifica la percentuale di materiale riciclato in un prodotto da costruzione, ed 
è accreditato da Accredia proprio come mezzo di prova riconosciuto nei capitolati 
pubblici[22]. Ottenere certificazioni di questo tipo sta diventando un passo strategico per 
le aziende che puntano sulla sostenibilità, perché garantisce trasparenza e conformità ai 
requisiti ambientali minimi[23]. Il laboratorio interviene verificando con rigore la 
tracciabilità delle materie riciclate nei processi produttivi e validando con test e ispezioni 
le autodichiarazioni fornite dall’azienda[24]. Il risultato è un certificato terzo imparziale che 
il produttore potrà esibire. Negli ultimi anni si è visto un vero boom di richieste di tali 
certificazioni in Italia, specialmente dopo che i CAM hanno limitato l’uso delle semplici 
autodichiarazioni: dal 2022, con l’entrata in vigore dei nuovi CAM Edilizia, c’è stata 
un’impennata esponenziale di certificati emessi, segno che le imprese riconoscono 
sempre più il valore aggiunto di una validazione esterna del proprio impegno 
circolare[13][25]. 

• Oltre al contenuto di riciclato, i laboratori possono supportare certificazioni come le EPD 
(Environmental Product Declarations), fornendo i dati misurati necessari all’analisi LCA 
(Life Cycle Assessment) di un prodotto. Possono condurre test sulle emissioni di composti 
organici volatili (per etichette di qualità dell’aria indoor), oppure misurare il contenuto di 
formaldeide o altre sostanze pericolose (per rispettare direttive RoHS, REACH, ecc. nei 
materiali). Tutto questo rientra nell’offerta di servizi che rendono un prodotto “trasparente” 
dal punto di vista ambientale. 

In sostanza, i laboratori agiscono come facilitatori della conformità: aiutano le PMI a navigare 
tra normative tecniche e ambientali, indicando quali prove servono e svolgendole in modo 
accurato. Questo solleva l’azienda dall’onere di capire da sola tutti i dettagli normativi e le dà la 
tranquillità che un esperto indipendente ha controllato il prodotto. 
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Test e certificazioni come asset strategico 
Integrare i test di laboratorio nel percorso di sviluppo prodotto sostenibile non è solo una 
necessità tecnica, ma può diventare un vero e proprio vantaggio competitivo per le imprese. In un 
mercato delle costruzioni sempre più attento all’innovazione green e soggetto a regolamentazioni 
più rigorose, disporre di prodotti testati e certificati offre numerosi benefici strategici: 

• Accesso a nuovi mercati e bandi: Come accennato, molti appalti pubblici (e sempre più 
anche clienti privati) richiedono credenziali ambientali documentate. Avere certificazioni 
come CAM, EPD, FSC, ecc., apre le porte a queste opportunità di business. Un’azienda che 
può dimostrare che i propri materiali soddisfano i criteri “green” avrà un netto vantaggio 
nelle gare rispetto a chi non può farlo. Ad esempio, possedere il certificato ICMQ sul 
contenuto di riciclato è un fattore discriminante positivo in gare dove si applicano i CAM 
Edilizia[22]. Lo conferma il fatto che tale certificazione viene definita “una vera opportunità 
strategica per le aziende che vogliono distinguersi sul mercato, garantendo la qualità dei 
materiali riciclati e dimostrando un impegno concreto verso la sostenibilità”[25]. Dunque 
test e certificati non sono solo costi da sostenere, ma investimenti che ampliano il mercato 
potenziale dell’azienda. 

• Reputazione e fiducia: Un’impresa che promuove prodotti dichiarando vantaggi 
ambientali deve sostenere queste affermazioni con dati oggettivi per essere credibile. 
Avere report di prova e certificati emessi da terzi indipendenti conferisce credibilità. Ciò 
rassicura gli stakeholder – clienti, progettisti, direzioni lavori, assicuratori – sul fatto che la 
sostenibilità dichiarata non compromette la qualità e la sicurezza. Ad esempio, un 
produttore di pannelli isolanti realizzati con fibre riciclate che ottiene una certificazione di 
resistenza al fuoco e un’EPD, potrà presentarsi ai clienti con garanzie solide sia sulle 
prestazioni tecniche sia sul profilo ambientale. Questo migliora la reputazione e può 
giustificare anche prezzi leggermente superiori, in quanto il valore aggiunto è dimostrato. 
Le certificazioni diventano parte integrante del brand: comunicano professionalità e 
impegno serio, distinguendo l’azienda dalle concorrenti improvvisate nel “greenwashing”. 

• Anticipare le normative e ridurre i rischi: Integrare fin da ora test e certificazioni in ambito 
sostenibilità significa prepararsi ai futuri irrigidimenti normativi. Le direzioni intraprese a 
livello europeo (es. la Sustainable Products Initiative che prevede criteri di eco-
progettazione estesi a molti prodotti) indicano che requisiti ambientali diventeranno 
sempre più pervasivi. Chi ha già testato i propri prodotti per certe caratteristiche 
(contenuto riciclato, riciclabilità, carbon footprint, ecc.) sarà pronto a rispondere a obblighi 
futuri, evitando costosi adattamenti last-minute o – peggio – l’uscita forzata da certi 
mercati. In altre parole, la capacità di misurare e certificare parametri di sostenibilità oggi 
è una forma di assicurazione sul domani. Questo concetto è emerso chiaramente anche 
in convegni di settore: “integrando la sostenibilità nella filiera... si punta ad anticipare il 
cambiamento assicurando la marginalità di breve e lungo termine attraverso 
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l’innovazione”, perché in un futuro sempre più regolato chi innova ora sarà in vantaggio 
competitivo[26]. 

• Miglioramento continuo e innovazione: Vedere test e certificazioni come asset significa 
anche usarli per migliorare internamente. I risultati di laboratorio forniscono feedback 
preziosi agli sviluppatori: evidenziano punti deboli da correggere, suggeriscono confronti 
tra materiali, stimolano ulteriori ottimizzazioni. Questo atteggiamento porta a una cultura 
aziendale orientata ai dati e al miglioramento continuo. Alla lunga, l’azienda diventa più 
resiliente e capace di innovare, perché ha incorporato i parametri di sostenibilità e qualità 
nei propri processi decisionali. Inoltre, un laboratorio all’avanguardia può fungere da ponte 
tra imprese, ricerca e istituzioni, come testimoniato dall’esperienza t2i nel Nord-Est[27]. 
Ciò significa accesso a reti di conoscenza, progetti pilota, informazioni su aggiornamenti 
normativi – tutti elementi che rafforzano la posizione strategica di un’azienda nel lungo 
periodo. 

Emblematico è il commento del Direttore Generale di t2i, un importante centro prove: “Grazie alle 
prove condotte dai nostri tecnici e alle certificazioni rilasciate, le aziende sono in grado di 
rispondere a normative sempre più stringenti, acquisendo inoltre un vantaggio competitivo, 
rafforzando il proprio posizionamento in un contesto... sempre più orientato all’innovazione”[28]. 
In sintesi, test e certificazioni trasformano la sostenibilità da vincolo a opportunità: anziché 
subire passivamente regole e standard, l’azienda li utilizza attivamente come strumenti per 
differenziarsi e crescere. 

Conclusioni 
Per le PMI del settore delle costruzioni, impegnarsi in percorsi di economia circolare e di filiera 
green non è più una scelta opzionale, ma sta diventando un passaggio obbligato per rimanere 
competitive in un mercato in evoluzione. La buona notizia è che non devono affrontare questo 
cambiamento da sole. I laboratori di prova e certificazione rappresentano alleati preziosi, 
capaci di fornire il supporto tecnico-scientifico necessario per innovare in modo sicuro e 
conforme. 

Abbiamo visto come l’integrazione dei test lungo le varie fasi – dalla progettazione di materiali 
riciclati alla validazione di componenti riutilizzati, fino alla certificazione di prodotti 
sostenibili – possa aiutare a superare le sfide e a colmare il divario tra idea e mercato. In pratica, 
il laboratorio diventa parte integrante del processo di sviluppo prodotto, assicurando che ogni 
novità “verde” sia opportunamente collaudata prima di essere immessa sul mercato. Ciò riduce i 
rischi di insuccessi tecnici e allo stesso tempo aumenta la fiducia di clienti e stakeholders. 

Inoltre, i test e le certificazioni danno credibilità alla narrativa sostenibile dell’azienda. In 
un’epoca in cui la trasparenza è fondamentale, poter dimostrare con numeri e attestati i propri 
claim ambientali è un fattore distintivo. Le certificazioni, in particolare, si configurano come asset 
strategici perché aprono porte, tutelano da futuri cambi normativi e potenziano l’immagine 
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aziendale. Non vanno visti come un costo, ma come un investimento strategico nella qualità e 
nell’affidabilità del proprio prodotto. 

Infine, abbracciare questa mentalità contribuisce a trasformare l’intero settore: una maggiore 
collaborazione tra imprese, laboratori, università e enti normatori potrà accelerare la transizione 
verso un’edilizia circolare. Come emerso in varie sedi, “solo l’innovazione potrà aiutarci a fare di 
più con meno”[29], e tale innovazione nasce dal lavoro congiunto di tutti gli attori della filiera. Le 
PMI che per prime sapranno cogliere questa opportunità – integrando i test nei percorsi circolari e 
facendo delle certificazioni un punto di forza – saranno quelle meglio posizionate per prosperare 
nella nuova economia verde che si sta delineando. 

In conclusione, sviluppo prodotto e sostenibilità non sono strade parallele ma convergenti: 
grazie all’ausilio dei laboratori, ogni scelta sostenibile può essere testata, validata e trasformata 
in un vantaggio competitivo concreto. Le PMI possono così innovare con fiducia, contribuendo a 
un futuro in cui costruire significa non solo creare valore economico, ma anche rigenerare risorse 
e ridurre l’impatto sul pianeta. Questo approccio integrato renderà la filiera delle costruzioni 
davvero green, resiliente e pronta ad affrontare le sfide del nostro tempo, trasformando la 
sostenibilità da obbligo a driver di crescita[30]. 

Fonti: Le informazioni e i dati presentati in questo whitepaper provengono da fonti autorevoli e 
recenti, tra cui position paper e articoli tecnici sull’economia circolare in edilizia[1][4], linee guida 
normative italiane sui CAM[2], case study di laboratori e centri di ricerca (CNR IBE) che 
collaborano con l’industria[16], oltre a contributi di organismi di certificazione come ICMQ[23] e 
commenti di esperti del settore[28]. Queste fonti evidenziano con chiarezza il ruolo strategico dei 
test e delle certificazioni nel promuovere innovazione sostenibile e competitività lungo la filiera 
delle costruzioni. 
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